
Disegno di legge n. 5714

CAMERA DEI DEPUTATI

S. 3658 – Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 14
gennaio 2013, n. 1, recante dispo-
sizioni urgenti per il superamento
di situazioni di criticità nella ge-
stione dei rifiuti e di taluni feno-
meni di inquinamento ambientale
(approvato dal Senato)

Relatore: ALESSANDRI.

N. 1.

EMENDAMENTI

Seduta del 22 gennaio 2013

ART. 1.

Sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. I comuni della regione Campania,
in attuazione del principio di sussidia-
rietà di cui all’articolo 118 della Costi-
tuzione e in conformità a quanto pre-
visto dall’articolo 14, comma 27, lettera
f), del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
successive modificazioni, esercitano le
funzioni in materia di gestione del ciclo
dei rifiuti nei rispettivi territori, ivi
compresi l’accertamento, la riscossione
e la gestione della tassa per lo smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani (TARSU),
della tariffa integrata ambientale (TIA),
ovvero del tributo comunale sui rifiuti
e sui servizi (TARES).

1. 1. Barbato.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e conseguentemente si inten-
dono abrogati i commi 2 e 3 del
articolo 11 del citato decreto-legge
n. 195 del 2009.

1. 2. Lanzarin, Dussin, Togni, Bragan-
tini, Montagnoli.

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. È soppresso il comma 2 del-
l’articolo 11 del decreto-legge 30 di-
cembre 2009, n. 195, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 26, e successive modificazioni.

1. 3. Barbato.

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. È soppresso il comma 3 del-
l’articolo 11 del decreto-legge 30 di-
cembre 2009, n. 195, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 26, e successive modificazioni.

1. 4. Barbato.

* * *

Sopprimere il comma 2.

1. 5. Barbato.

* * *

Dopo il comma 2 aggiungere i se-
guenti:

2.1. All’articolo 8, comma 1-bis, del
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90,
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convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 luglio 2008, n. 123, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « Il Sottosegretario di
Stato », sono sostituite dalle seguenti:
« Il commissario straordinario nomi-
nato ai sensi dell’articolo 1, commi 2 e
2-bis, del decreto-legge 26 novembre
2010, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 gennaio 2011, n. 1 »;

b) le parole da: « , previa motivata
verifica », a: « dei rifiuti nella regione
Campania, » sono soppresse;

c) le parole: « il Sottosegretario di
Stato » sono sostituite dalle seguenti:
« il commissario »;

d) le parole: « sentiti gli enti locali
competenti, » sono soppresse;

e) le parole « della regione Cam-
pania » sono sostituite dalla seguenti:
« del Comune di Giugliano o di Villa
Literno ».

2.2. Il comma 6-bis dell’articolo 10
del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 195, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, e
successive modificazioni e integrazioni,
è abrogato.

1. 6. Barani, Vessa.

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2.1. Al fine di assicurare il raggiun-
gimento degli obiettivi di cui al decreto-
legge n. 90 del 2008, dando piena at-
tuazione al piano per la gestione del
periodo transitorio 2012-2016 correlato
alla procedura d’infrazione comunita-
ria n. 2195/2007 sulla gestione dei ri-
fiuti in Campania, ai termovalorizzatori
di cui al decreto-legge 23 maggio 2008,
n. 90 continuano ad applicarsi i criteri
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di cui al Titolo II, punto 7, lettera b),
del provvedimento CIP n. 6 del 29
aprile 1992, integrato dall’articolo 3 del
decreto del Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato del 4 ago-
sto 1994, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 2, comma 141, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e dall’arti-
colo 30, comma 15, della legge 23 luglio
2009, n. 99.

1. 7. Barani, Vessa.

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2.1. Le attività previste dall’articolo
2, commi 2, lettera c), e 4, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
28 dicembre 2012, svolte dall’unità tec-
nico-amministrativa di cui all’articolo
15 dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri 28 gennaio 2011,
n. 3920, proseguono fino al 30 giugno
2013 anche ai fini dell’esercizio, da
parte della Regione Campania, della
facoltà di succedere, entro lo stesso
termine, nel contratto di gestione di cui
alla lettera d) del predetto articolo,
previa rinegoziazione finalizzata al rag-
giungimento della completa remunera-
zione dell’investimento pubblico di cui
all’articolo 12, comma 8, del decreto-
legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 aprile
2012. n. 44, anche mediante estensione
dell’attività del gestore dell’impianto.

1. 8. Barani, Vessa.

* * *

Sopprimere il comma 2-bis.

1. 9. Barbato.
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ART. 1-bis.

Sopprimerlo.

*1-bis. 1 Barbato.

<
Sopprimerlo.

*1-bis. 2. Bratti, Mariani, Realacci,
Benamati, Bocci, Braga, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Morassut, Motta, Viola.

* * *

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1-bis. – 1. L’articolo 14 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è abrogato.

1-bis. 20. Barbato.

* * *

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1-bis. – 1. All’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 1o

gennaio 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2014 »;

b) al comma 35, il settimo, l’ottavo
e il decimo periodo sono soppressi.

1-bis. 21. Barbato.

* * *

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1-bis. – 1. All’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge 6 dicembre
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2011, n. 201, convertito con modifica-
zioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: « 1o gennaio 2013 »
sono sostituite dalle seguenti: « 1o gen-
naio 2014 ».

2. Fino all’entrata a regime del tri-
buto comunale sui rifiuti e sui servizi
in tutti i comuni del territorio nazio-
nale, i sistemi vigenti di prelievo con-
nessi al servizio di gestione dei rifiuti
solidi urbani ed assimilati adottati
presso ciascun comune restano inva-
riati rispetto al 2012, salva facoltà di
introduzione di una Tariffa ai sensi
dell’articolo 238 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, avente natura
corrispettiva mediante di sistemi di
misurazione puntuale della quantità di
rifiuti conferiti al servizio pubblico.

3. All’articolo 14, comma 46, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, le pa-
role: « 1o gennaio 2013 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1o gennaio 2014 ».

1-bis. 3. Rubinato, Baretta, Mariani.

* * *

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1-bis. – 1. All’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: « 1o gennaio 2013 »
sono sostituite dalle seguenti: « 1o gen-
naio 2014 ».

2. Per l’anno 2013 i regimi di pre-
lievo connessi al servizio di gestione dei
rifiuti solidi urbani ed assimilati adot-
tati presso ciascun comune restano in-
variati rispetto al 2012, salva facoltà di
introduzione di una Tariffa ai sensi
dell’articolo 238 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, avente natura
corrispettiva mediante di sistemi di
misurazione puntuale della quantità di
rifiuti conferiti al servizio pubblico.
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3. All’articolo 14, comma 46, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, le pa-
role: « 1o gennaio 2013 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1o gennaio 2014 ».

1-bis. 4. Lanzarin, Dussin, Togni, Bra-
gantini, Montagnoli.

* * *

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1-bis. – All’articolo 14, comma
1, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le
parole: « 1o gennaio 2013 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1o gennaio 2014 ».

2. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
sulle superfici considerate ai fini dei
vigenti prelievi connessi al servizio di
gestione dei rifiuti urbani e assimilati,
di cui al capo III del decreto legislativo
15 novembre 1993, n. 507, all’articolo
49 del decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, ed all’articolo 238 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si
applica una maggiorazione pari a 0,30
euro per metro quadrato, a copertura
dei costi relativi ai servizi indivisibili dei
comuni, i quali possono, con delibera-
zione del consiglio comunale, modifi-
care in aumento la misura della mag-
giorazione fino a 0,40 euro, anche gra-
duandola in ragione della tipologia del-
l’immobile e della zona ove è ubicato.

3. Al fine di evitare distorsioni alle
modalità di prelievo tariffario commi-
surato alla quantità di rifiuti conferiti
al servizio pubblico, i comuni di cui al
comma 29 dell’articolo 14, comma 1,
del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201, possono prevedere, con delibe-
razione del Consiglio Comunale, l’appli-
cazione di una maggiorazione calcolata
in misura percentuale sull’importo della
tariffa per il servizio di gestione dei
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rifiuti urbani, il cui gettito risulta equi-
valente all’ammontare della maggiora-
zione prevista al comma 2.

4. Il comma 13-bis dell’articolo 14,
comma 1, del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modifica-
zioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, si applica a decorrere dal 1o

gennaio 2013, con riferimento alle di-
sposizioni di cui al comma 2. La de-
terminazione delle riduzioni da appli-
care alle assegnazioni di ciascun co-
mune, ai sensi del citato comma 13-bis,
viene effettuata con decreto del Mini-
stro dell’interno di natura non regola-
mentare, previo accordo presso la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali
da definire entro il 31 marzo 2013, sulla
base della certificazione comunale delle
superfici attualmente oggetto dei pre-
lievi connessi al servizio di gestione dei
rifiuti urbani e assimilati, rilevata con il
supporto dell’Anci, nonché sulla base
dei dati relativi alle superfici delle unità
immobiliari a destinazione ordinaria
iscritte nel catasto edilizio urbano, al-
l’uopo forniti dall’Agenzia del territorio.

5. Per l’anno 2013 i regimi di pre-
lievo connessi al servizio di gestione dei
rifiuti solidi urbani ed assimilati adot-
tati presso ciascun comune restano in-
variati rispetto al 2012, salva facoltà di
introduzione di una Tariffa ai sensi
dell’articolo 238 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, avente natura cor-
rispettiva mediante sistemi di misura-
zione puntuale della quantità di rifiuti
conferiti al servizio pubblico.

6. All’articolo 14, comma 46, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, le pa-
role: « 1o gennaio 2013 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1o gennaio 2014 ».

*1-bis. 6. Lanzarin, Dussin, Togni,
Bragantini, Montagnoli.

<
Sostituirlo con il seguente:

ART. 1-bis. – All’articolo 14, comma
1, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
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n. 201, convertito con modificazioni
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le
parole: « 1o gennaio 2013 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1o gennaio 2014 ».

2. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
sulle superfici considerate ai fini dei
vigenti prelievi connessi al servizio di
gestione dei rifiuti urbani e assimilati,
di cui al capo III del decreto legislativo
15 novembre 1993, n. 507, all’articolo
49 del decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, ed all’articolo 238 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si
applica una maggiorazione pari a 0,30
euro per metro quadrato, a copertura
dei costi relativi ai servizi indivisibili dei
comuni, i quali possono, con delibera-
zione del consiglio comunale, modifi-
care in aumento la misura della mag-
giorazione fino a 0,40 euro, anche gra-
duandola in ragione della tipologia del-
l’immobile e della zona ove è ubicato.

3. Al fine di evitare distorsioni alle
modalità di prelievo tariffario commi-
surato alla quantità di rifiuti conferiti
al servizio pubblico, i comuni di cui al
comma 29 dell’articolo 14, comma 1,
del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201, possono prevedere, con delibe-
razione del Consiglio Comunale, l’appli-
cazione di una maggiorazione calcolata
in misura percentuale sull’importo della
tariffa per il servizio di gestione dei
rifiuti urbani, il cui gettito risulta equi-
valente all’ammontare della maggiora-
zione prevista al comma 2.

4. Il comma 13-bis dell’articolo 14,
comma 1, del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modifica-
zioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, si applica a decorrere dal 1o

gennaio 2013, con riferimento alle di-
sposizioni di cui al comma 2. La de-
terminazione delle riduzioni da appli-
care alle assegnazioni di ciascun co-
mune, ai sensi del citato comma 13-bis,
viene effettuata con decreto del Mini-
stro dell’interno di natura non regola-
mentare, previo accordo presso la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali
da definire entro il 31 marzo 2013, sulla
base della certificazione comunale delle
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superfici attualmente oggetto dei pre-
lievi connessi al servizio di gestione dei
rifiuti urbani e assimilati, rilevata con il
supporto dell’Anci, nonché sulla base
dei dati relativi alle superfici delle unità
immobiliari a destinazione ordinaria
iscritte nel catasto edilizio urbano, al-
l’uopo forniti dall’Agenzia del territorio.

5. Per l’anno 2013 i regimi di pre-
lievo connessi al servizio di gestione dei
rifiuti solidi urbani ed assimilati adot-
tati presso ciascun comune restano in-
variati rispetto al 2012, salva facoltà di
introduzione di una Tariffa ai sensi
dell’articolo 238 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, avente natura cor-
rispettiva mediante sistemi di misura-
zione puntuale della quantità di rifiuti
conferiti al servizio pubblico.

6. All’articolo 14, comma 46, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, le pa-
role: « 1o gennaio 2013 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1o gennaio 2014 ».

*1-bis. 7. Rubinato, Baretta, Mariani.

* * *

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1-bis. – All’articolo 14, comma 1,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « 1o

gennaio 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2014 ».

2. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
sulle superfici considerate ai fini dei
vigenti prelievi connessi al servizio di
gestione dei rifiuti urbani e assimilati, di
cui al capo III del decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507, all’articolo 49 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
ed all’articolo 238 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, si applica una
maggiorazione pari a 0,30 euro per metro
quadrato, a copertura dei costi relativi ai
servizi indivisibili dei comuni, i quali
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possono, con deliberazione del consiglio
comunale, modificare in aumento la mi-
sura della maggiorazione fino a 0,40
euro, anche graduandola in ragione della
tipologia dell’immobile e della zona ove è
ubicato.

3. Il comma 13-bis dell’articolo 14,
comma 1, del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, si
applica a decorrere dal 1o gennaio 2013,
con riferimento alle disposizioni di cui al
comma 2. La determinazione delle ridu-
zioni da applicare alle assegnazioni di
ciascun comune, ai sensi del citato comma
13-bis, viene effettuata con decreto del
ministro dell’interno di natura non rego-
lamentare, previo accordo presso la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali da
definire entro il 31 marzo 2013, sulla base
della certificazione comunale delle super-
fici attualmente oggetto dei prelievi con-
nessi al servizio di gestione dei rifiuti
urbani e assimilati, rilevata con il supporto
dell’Anci, nonché sulla base dei dati rela-
tivi alle superfici delle unità immobiliari a
destinazione ordinaria iscritte nel catasto
edilizio urbano, all’uopo forniti dall’Agen-
zia del territorio.

4. Per l’anno 2013 i regimi di prelievo
connessi al servizio di gestione dei rifiuti
solidi urbani ed assimilati adottati presso
ciascun comune restano invariati rispetto
al 2012, salva facoltà di introduzione di
una Tariffa ai sensi dell’articolo 238 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
avente natura corrispettiva mediante si-
stemi di misurazione puntuale della
quantità di rifiuti conferiti al servizio
pubblico.

5. All’articolo 14, comma 46, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « 1o

gennaio 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2014 ».

1-bis. 8. Lanzarin, Dussin, Togni, Bra-
gantini, Montagnoli.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 1-bis. – All’articolo 14, comma
1, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le
parole: « 1o gennaio 2013 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1o luglio 2013 ».

2. Fino all’entrata a regime del tri-
buto comunale sui rifiuti e sui servizi
in tutti i comuni del territorio nazio-
nale, i sistemi vigenti di prelievo con-
nessi al servizio di gestione dei rifiuti
solidi urbani ed assimilati adottati
presso ciascun comune restano inva-
riati rispetto al 2012, salva facoltà di
introduzione di una Tariffa ai sensi
dell’articolo 238 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, avente natura
corrispettiva mediante di sistemi di
misurazione puntuale della quantità di
rifiuti conferiti al servizio pubblico.

3. All’articolo 14, comma 46, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, le pa-
role: « 1o gennaio 2013 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1o luglio 2013 ».

1-bis. 5. Rubinato, Baretta, Mariani.

* * *

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1-bis. – All’articolo 14, comma
1, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 13 è sostituito dal seguente:

« 13. Alla tariffa determinata in base
alle disposizioni di cui ai commi da 8
a 12, si applica una maggiorazione pari
a 0,30 euro per metro quadrato, a
copertura dei costi relativi ai servizi
indivisibili dei comuni, i quali possono,
con deliberazione del consiglio comu-
nale, modificare in aumento la misura
della maggiorazione fino a 0,40 euro,
anche graduandola in ragione della
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tipologia dell’immobile e della zona ove
è ubicato, ad esclusione dei casi in cui
il soggetto passivo sia tenuto al versa-
mento dell’imposta Municipale (IMU)
sul medesimo immobile. »

1-bis. 9. Rubinato, Baretta, Mariani.

* * *

Al comma 1, sostituire le parole: a
luglio con le seguenti: a dicembre.

1-bis. 10. Lanzarin, Dussin, Togni,
Bragantini, Montagnoli.

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. All’articolo 14 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, il comma 13 è
abrogato.

1-bis. 22. Barbato.

* * *

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 1. Barbato.

* * *

Al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: , nonché le disposizioni
di cui all’articolo 17 dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri
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n. 3738 del 5 febbraio 2009, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 39 del 17
febbraio 2009, e successive modifica-
zioni.

2. 2. Siragusa, Mariani, Realacci,
Bratti, Braga, Motta, Iannuzzi, Bena-
mati, Bocci, Esposito, Ginoble, Maran-
telli, Margiotta, Morassut, Viola.

* * *

Dopo l’articolo 2, aggiungere il se-
guente:

ART. 2.1. – (Modifiche al decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in
materia di miscelazione di rifiuti spe-
ciali e di oli usati). – 1. Dopo il
comma 2 dell’articolo 187 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, è inserito il
seguente:

« 2-bis. Gli effetti delle autorizza-
zioni in essere relative all’esercizio de-
gli impianti di recupero o di smalti-
mento di rifiuti che prevedono la mi-
scelazione di rifiuti speciali, consentita
ai sensi del presente articolo e dell’al-
legato G alla parte quarta del presente
decreto, nei testi vigenti prima della
data di entrata in vigore del decreto
legislativo 3 dicembre 2010, n. 205,
restano in vigore fino alla revisione
delle autorizzazioni medesime ».

2. Il comma 2 dell’articolo 216-bis
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, è sostituito dal seguente:

« 2. In deroga a quanto previsto
dall’articolo 187, comma 1, fatti salvi
i requisiti di cui al medesimo articolo
187, comma 2, lettere a), b) e c), il
deposito temporaneo e le fasi succes-
sive della gestione degli oli usati sono
realizzati, anche miscelando gli stessi,
in modo da tenere costantemente se-
parati, per quanto tecnicamente pos-
sibile, gli oli usati da destinare, se-
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condo l’ordine di priorità di cui al-
l’articolo 179, comma 1, a processi di
trattamento diversi fra loro. È fatto
comunque divieto di miscelare gli oli
usati con altri tipi di rifiuti o di
sostanze ».

2. 020. Realacci.
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